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                         Regione Calabria

            AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

                       DI VIBO VALENTIA
                      Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793

       

U. O. Gare e Contratti

Tel./Fax n° 0963/962601 - 962642 – Email: gareecontratti@asl8vv.it

	
	


PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI APPARECCHI ELETTROMEDICALI, STRUMENTI ED ATTREZZATURE SANITARIE.

“OBIETTIVI DI PSN 2011 – DGR N° 255 DEL 17.06.2011 - LINEA PROGETTUALE 8.0 (8.1 E 8.2) TUTELA DELLA MATERNITA’ E PROMOZIONE DELL’APPROPIATEZZA DEL PERCORSO NASCITA” DELIBERA DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA N° 1466/CS DEL 16.10.2012
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
Delibera d’indizione n° 1473/C Del 17.10.2013
Importo presunto della fornitura € 343.000,00 Iva esclusa

LOTTO N° 1 - Codice CIG: 5394435C93
LOTTO N° 2 - Codice CIG: 5394443330
LOTTO N° 3 - Codice CIG: 5394453B6E
Art. 1 – INFORMAZIONI GENERALI
Il presente Capitolato detta le disposizioni per la partecipazione alla gara, mediante procedura aperta, per l'affidamento in appalto della fornitura specificata al successivo art. 2, per l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia, di seguito Azienda o A.S.P.
Art. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO

Fornitura ed installazione di apparecchi elettromedicali, strumenti ed attrezzature sanitarie, suddivisi in lotti omogenei, analiticamente specificati nel successivo articolo 5 (cinque).
Art. 3 - IMPORTO PRESUNTO DELL’APPALTO
l'importo complessivo dell'appalto è quantificato, presuntivamente, in € 343.000,00 IVA esclusa. 
La spesa troverà copertura su fondi relativi agli obiettivi di PSN 2011 – DGR n° 255 del 17.06.2011  approvata con delibera della Commissione Straordinaria n. 1466/C del 16/10/2012.
L’appalto è suddiviso in più lotti omogenei, le cui specifiche ed importi presunti a base d’asta I.V.A. esclusa, sono indicati nel successivo art. 5.
Le ditte interessate possono presentare offerta per uno o più lotti o per tutti i lotti.
Non sono ammesse varianti, né offerte parziali.

Non saranno ammesse offerte superiori o in aumento.

Non sono previsti oneri per la sicurezza relativi al DUVRI.

Art. 4 – DURATA DELL’APPALTO – TERMINI DI ESECUZIONE
Il contratto d’appalto per la resa della fornitura, completa e perfettamente funzionante e pronta all'uso al quale è destinata, deve essere eseguito entro il termine di gg. 30 lineari e consecutivi dalla data dell’ordine.
L'ASP si riserva la facoltà di risolvere il contratto anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per se medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, fermo restando il diritto del fornitore a ricevere il corrispettivo contrattualmente convenuto per la fornitura effettivamente consegnata ed installata.

Art. 5 –  LOTTI  E  CARATTERISTICHE TECNICHE

	*  LINEA PROGETTUALE 8.1 :      ( LOTTI DAL N° 1 AL N° 2)

* LINEA PROGETTUALE 8.2 :       ( LOTTO  N° 3)


LOTTO N° 1 -  IMPORTO A BASE D’ASTA € 70.000,00

N. 1 ECOGRAFO TOP DI GAMMA DI PRODUZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE

L’Ecografo deve rispondere ai seguenti requisiti minimi richiesti pena l’escusione dalla gara:

1. Caratteristiche generali 

· Piattaforma digitale di ultima generazione PC-Based di recentissima introduzione sul mercato 

· Connettibilità di sonde convex elettroniche, lineari Elettroniche Obliquabili (Trapezoid Imaging), Microconvex elettroniche , endocavitarie elettroniche, sonde volumetriche Convex, Endocavitarie

· Modalità di esame disponibili di base: B-Mode; M-Mode; Doppler PW; Doppler HPRF; Color Doppler; Power Doppler/direzionale; Tissue Doppler Imaging.

· Monitor con diagonale di almeno 19”, montato su braccio orientabile (descrivere in modo dettagliato risoluzione e tecnologia utilizzata)

· Pannello operativo, con tasti programmabili, orientabile in senso laterale e altezza.

· Interfaccia operatore con pannello sensibile al tocco (Touch Command Screen) con elevata risoluzione(descrivere in modo dettagliato)

2. Caratteristiche Applicative

· Range dinamico almeno di 180 dB  interamente visualizzabile a schermo con incremento di un Db e non di sistema (descrivere in modo dettagliato)

· Seconda armonica tissutale preferibilmente con tecnica Pulse Inversion Harmonic Imaging

· Profondità di lavoro di almeno a 30 cm.

· Connessione contemporanea di 4 traduttori imaging

· Regolazione del guadagno anche con immagine congelata (descrivere in modo dettagliato)

· Elevato frame rate 

· Software di ottimizzazione automatica dell’immagine, attivo con tutte le metodiche di esame B-mode,color doppler.

· Power doppler direzionale  al altissima risoluzione 

· Dotato di software che permetta di programmare diversi protocolli di lavoro e disponibili per tutte le applicazioni (descrivere in modo dettagliato)

· Zoom panoramico su immagine in tempo reale e congelata con elevato ingrandimento e zoom selezionabile con ROI in real time e in modalita’ freeze.

· Il sistema deve permettere la visualizzazione sullo schermo  delle immagini precedentemente archiviate durante l’esecuzione dell’esame (pre view delle immagini)

· Software di soppressione dello speckle noise

· Tecnica per l’incremento dell’immagine basata sull’elaborazione dei segnali in arrivo dal trasduttore  con sonde lineari, convex, endocavitaria e volumetriche 3D (descrivere in modo dettagliato)

· Elevato numero di Presets programmabili con facilita’ dall’operatore

· Il sistema offerto deve permettere di modificare le immagini provenienti dall’archivio e in particolare, per i parametri: gain, zoom,contrasto, colore/power , doppler

· Il sistema deve permettere di misurare sia per il b-mode, 3D e doppler su immagini precedentemente archiviate su Hard Disk

· Software di misurazione completo per ogni tipo di applicazione(descrivere in modo dettagliato)

· Software di misura automatica della traccia Doppler FFT in tempo reale

· Software per esami elastosonografici, dedicato allo studio della cervice in gravidanza con sonda endovaginale (descrivere in modo dettagliato)    

· Software 3D che permetta la visualizzazione in modalita’ Mirror View Mode,Multi Volume Slice, 3D OH

· 4D/3D Live,immagine 3D in tempo reale

· Sonde volumetriche ad alta densità di elementi multistrato  addominali convex, endovaginali ad acquisizione automatica, tripla frequenza 

· Proiezioni longitudinale, trasversa, coronale e ricostruzione 3D contemporaneamente presenti sullo schermo, ricostruzione tridimensionale sia superficiale che per trasparenza

· Possibilità di misura nelle proiezioni longitudinale, trasversa e coronale, con elevato numero di immagini memorizzabili per ogni proiezione(descrivere in modo dettagliato)

· Software che permette il calcolo della translucenza nucale Intratranica in automatico con sonde volumetriche in modalita’ 3D (descrivere in modo dettagliato)    

· Software che permette in modalita’ 3D/4D di ottenere in automatico  una  migliore visibilità del viso fetale (descrivere in modo dettagliato)

· Software che permette in modo semplice  di eleminare in modalita’ 3D/4D  i rumori indesiderati dall'immagine (descrivere in modo dettagliato)

· Software di calcolo dei volumi (sistema VOCAL), in automatico

· Software 3D specifico che permetta di incrementare la risoluzione di contrasto sia del piano coronale che del volume acquisito. (descrivere in modo dettagliato)

· Software di calcolo automatico della traslucenza nucale in modalita’ con sonde volumetriche 3D (descrivere in modo dettagliato)

3. Caratteristiche dei supporti informatici

· ll sistema offerto dovra’ permettere  la creazione di referti con relative immagini e la stampa direttamente su stampante laser/getto di inchiostro

· Sistema di archivio dati/immagini/filmati integrato su Hard Disk di ampia capacità (>400 GB) (descrivere in modo dettagliato)

· Masterizzatore CD/DVD integrato nel sistema, con possibilità di masterizzare dati sia in formato DICOM che in formati compatibili Windows (BMP, JPG, AVI)

· Connettibilità di periferiche di memorizzazione(H.D. esterni, Pen drive) e di stampa compatibili con Windows(descrivere dettagliatamente il numero delle uscite USB dedicate all’esportazione di immagini e filmati)

· Possibilità di connettività su rete DICOM 

4. Configurazione richiesta

· Unità centrale comprendente tutte le caratteristiche di minima sopra descritte

· Sonda convex multifrequenza orientativamente da 2 a 6 MHz con funzioni di seconda armonica, per esami su adulti 

· Sonda end-fire endovaginale , anche per applicazioni elastografiche (cervice), multifrequenza con frequenze variabili  da 4.0 a 9.0 MHz. raggio 10 mm., angolo di vista di almeno 150°.(descrivere in modo dettagliato)

· Sonda volumetrica 3D convex multifrequenza per applicazioni ostetrico-ginecologiche ed addominali frequenze variabili da 4.0 a 8.0 MHz.

· Sonda lineare  multifrequenza orientativamente da 7 a 13 MHz con superficie di appoggio di 50mm per applicazioni small parts, tiroide, con elastografia  qualitativa in real time e quantitativa di facile utilizzo (descrivere in modo dettagliato)

· Stampanti su carta termica B/N e Colore.

· Garanzia 24 mesi.
L’ecografo dovrà avere lo standard HL7 per interfacciamento con i server aziendali.

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  LOTTO N° 1: Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti criteri:

PREZZO : punti 40

QUALITA’: punti 60  suddivisi per come di seguito specificato:

	QUALITA’


	PUNTEGGIO

	Monitor superiore a 19”
	Da 0 a 1 

	Tecnologia Monitor
	Da 0 a 4 

	Qualità B/M Mode
	Da 0 a 4

	Qualità Doppler PW/CW
	Da 0 a 4 

	Qualità Color/ Power Doppler 
	Da 0 a 4

	Il sistema deve permettere di misurare sia in B -Mode che doppler su immagini precedentemente archiviate su Hard Disk di capacità di almeno 500 Gb 
	Da 0 a 2

	Regolazione del guadagno anche con immagine congelata 
	Da 0 a 3

	Software per esami elastosonografici 
	Da 0 a 3

	4D/3D Live, immagini 3D in tempo reale
	Da 0 a 5

	Software calcolo automatico intima media  
	Da 0 a 2 

	Software che permette il calcolo della translucenza nucale intracranica in automatico con sonde volumetriche in modalità 3D 
	Da 0 a 3

	Caratteristiche Migliorative
	Da 0 a 3

	Prova Pratica
	Da 0 a 15

	Assistenza 
	Da 0 a 4

	Data di immissione sul mercato e ultima release effettuata
	Da 0 a 3


Non saranno ammesse alla successiva fase di valutazione economica le ditte che non avranno raggiunto il punteggio qualitativo minimo di 40 punti

***************
LOTTO N° 2 -  IMPORTO A BASE D’ASTA € 150.000,00

N. 4 ECOGRAFI DI ULTIMA GENERAZIONE DI RECENTE INTRODUZIONE SUL MERCATO

1. Caratteristiche generali:
· Piattaforma digitale di recentissima introduzione sul mercato PC-Based 

· Connettibilità di sonde convex elettroniche, lineari Elettroniche Obliquabili (Trapezoid Imaging), Microconvex elettroniche , endocavitarie elettroniche, sonde volumetriche Convex, Endocavitarie.
· Modalità di esame disponibili di base: B-Mode; M-Mode; Doppler PW; Doppler HPRF; Color Doppler; Power Doppler/direzionale.

· Monitor con diagonale di almeno 17”, montato su braccio orientabile (descrivere in modo dettagliato risoluzione e tecnologia utilizzata).
· Pannello operativo, con tasti programmabili, orientabile in senso laterale e altezza.

· Interfaccia operatore con pannello sensibile al tocco superiore a 9” (Touch Command Screen) con elevata risoluzione(descrivere in modo dettagliato).
2. Caratteristiche Applicative:
· Range dinamico almeno di 180 dB.
· Seconda armonica tissutale preferibilmente con tecnica Pulse Inversion Harmonic Imaging.
· Profondità di lavoro di almeno a 34 cm.

· Regolazione del guadagno anche con immagine congelata (descrivere in modo dettagliato).
· Elevato frame rate.
· Software di ottimizzazione automatica dell’immagine, attivo con tutte le metodiche di esame B-mode,color doppler.

· Power doppler direzionale  al altissima risoluzione.
· Dotato di software che permetta di programmare diversi protocolli di lavoro e disponibili per tutte le applicazioni (descrivere in modo dettagliato).
· Zoom panoramico su immagine in tempo reale e congelata con elevato ingrandimento e zoom selezionabile con ROI in real time e in modalita’ freeze.

· Il sistema deve permettere la visualizzazione sullo schermo  delle immagini precedentemente archiviate.
· Software di soppressione dello speckle noise.
· Tecnica per l’incremento dell’immagine basata sull’elaborazione dei segnali in arrivo dal trasduttore  con sonde lineari, convex, endocavitaria e volumetriche 3D (descrivere in modo dettagliato).
· Elevato numero di Presets programmabili con facilita’ dall’operatore.
· Il sistema offerto deve permettere di modificare le immagini provenienti dall’archivio e in particolare, per i parametri: gain, zoom, colore/power , doppler.
· Il sistema deve permettere di misurare sia per il b-mode, 3D e doppler su immagini precedentemente archiviate su Hard Disk.
· Software di misurazione completo per ogni tipo di applicazione(descrivere in modo dettagliato).
· Software di misura automatica della traccia Doppler FFT in tempo reale.
3. Caratteristiche dei supporti informatici:
· Il sistema offerto dovrà permettere  la creazione di referti con relative immagini e la stampa direttamente su stampante laser/getto di inchiostro.
· Masterizzatore CD/DVD integrato nel sistema, con possibilità di masterizzare dati sia in formato DICOM che in formati compatibili Windows (BMP, JPG, AVI).
· Connettibilità di periferiche di memorizzazione (H.D. esterni, Pen drive) e di stampa compatibili con Windows(descrivere dettagliatamente il numero delle uscite USB dedicate all’esportazione di immagini e filmati).
· Possibilità di connettività su rete DICOM.
4. Configurazione richiesta:
· Unità centrale comprendente tutte le caratteristiche di minima sopra descritte.
· Sonda convex multifrequenza orientativamente da 2 a 6 MHz con funzioni di seconda armonica, per esami su adulti.
· Sonda end-fire endovaginale ,multifrequenza frequenze variabili  da 4.0 a 9.0 MHz. raggio 10 mm., angolo di vista di almeno 150°.(descrivere in modo dettagliato).
· Stampanti su carta termica B/N e Colore.

· Garanzia 24 mesi.
Gli ecografio dovranno avere lo standard HL7 per interfacciamento con i server aziendali.

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  LOTTO N° 2: Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti criteri:

PREZZO : punti 40

QUALITA’: punti 60  suddivisi per come di seguito specificato:

	QUALITA’


	PUNTEGGIO

	Qualità Monitor (risoluzione, regolazioni, dimensioni)
	Da 0 a 3

	Tecnologia Monitor
	Da 0 a 4

	Qualità Unita B Mode
	Da 0 a 4

	Qualità Color Doppler
	Da 0 a 4

	Qualità Doppler PW
	Da 0 a 4 

	Qualità Power Doppler 
	Da 0 a 4

	Regolazione dei guadagni anche con immagine congelata 
	Da 0 a 3

	Calcolo automatico intima media 
	Da 0 a 3

	Ergonomia 
	Da 0 a 4

	Caratteristiche Migliorative
	Da 0 a 5

	Prova Pratica
	Da 0 a 15

	Assistenza 
	Da 0 a 4

	Specificare la data di introduzione sul mercato e ultima release effettuata 
	Da 0 a 3


Non saranno ammesse alla successiva fase di valutazione economica le ditte che non avranno raggiunto il punteggio qualitativo minimo di 40 punti

***************

LOTTO N° 3 - IMPORTO A BASE D’ASTA  €.  123.000,00
N.1 AUTOAMBULANZA DI SOCCORSO DI  "TIPO A" COMPLETA DI
N.1 TERMOCULLA INTEGRATA DA RESPIRATORE AUTOMATICO E INVERTER
AUTOAMBULANZA

1. CARATTERISTICHE TECNICHE DEL VEICOLO

1. Il furgone deve avere la carrozzeria a struttura portante completamente metallica;

2. dimensioni veicolo: lunghezza massima 5650 mm e passo massimo 3700 mm;

3. peso complessivo: a pieno carico (tara e portata) l’ambulanza non dovrà superare i 35 quintali;

4. motorizzazione: Turbodiesel ad iniezione diretta “commonrail” o equivalente;

5. conforme alla normativa ecologica EURO 5;

6. cilindrata non inferiore a 2800 cc.;

7. potenza motore: non inferiore a 110 CV;

8. la trazione deve essere a 2 ruote motrici;

9. airbag conducente ed airbag passeggero;

10. cambio manuale a 5 o 6 marce e retromarcia;

11. il furgone deve avere il sistema frenante con ABS e ESP;

12. il furgone deve avere il servosterzo;

13. batteria principale potenziata minimo 90 Ah;

14. batteria ausiliaria, minimo 80 Ah, del tipo “senza manutenzione” completamente sigillata, tipologia AGM, con sistema separato per le utenze sanitarie, dotata di partitore di carica e staccabatteria automatico per isolare l’impianto ausiliario;

15. alternatore maggiorato, minimo 130 Ah;

16. gruppo elettrogeno supersilenziato (2600V a 230V in condizione continua). Il numero di giri motore si adegua all'assorbimento richiesto. Il gruppo è dotato di: n.1 commutatore - prolunga da G.E. a quadro comandi 5 mt., giunto flessibile scarico, silenziatore supplementare, pannello comandi digitale, serbatoio benzina con bocchettone di carico a chiave. (sicurezza in caso di guasto del veicolo ed in particolare in ambulanze con culla termostatica);

17. inverter di grande potenza 2000W - 12-220V ad onda sinusoidale pura, con comando remoto su un pannello installato in cabina di guida. (per attrezzature che assorbono tanta energia). La potenza deve essere costante e non di picco;

18. sospensioni posteriori autolivellanti di tipo pneumatico adeguate all’uso quale ambulanza;

19. le dimensioni minime interne del compartimento sanitario con esclusione di attrezzature ed arredi sono: lunghezza (ad 1 m. dal piano di calpestio): 2,50 m.; larghezza (ad 1 m dal piano di calpestio): 1,60 m; altezza (in una fascia centrale ampia almeno 0,90 m., lunga almeno 2,00 m e di superficie non inferiore a 2,4 mq.): 1,75m;

20. porta scorrevole sulla fiancata destra con vano libero di larghezza non inferiore a mm 1000 e altezza non inferiore a mm 1400, dotata di idonee maniglie per apertura/chiusura e di un sistema di sicurezza che consenta di aprire dall’interno senza chiave e dall’esterno con chiave;

21. porta posteriore a due battenti con altezza e larghezza massima possibile in relazione alla struttura del veicolo e comunque di larghezza non inferiore a 1200 mm, con apertura di almeno 180° per entrambi i battenti, dotata di un sistema di sicurezza che consenta di aprire dall’interno senza chiave e dall’esterno con chiave;

22. fendinebbia anteriori incassati nel paraurti e retronebbia;

23. chiusura centralizzata;

24. alzacristalli elettrici in cabina;
25. comandi di controllo al volante.

1.1 CARATTERISTICHE DELL’ALLESTIMENTO
26. Frigorifero da installare nella cabina di guida tra i due sedili e con le seguenti caratteristiche: alimentazione 12 Vcc; capienza minima 7 litri; regolazione termica da +2 gradi C° a +10 gradi C°, di tipo decimale;

27. kit attrezzi comprendente 1 forbice multiuso, 1 tronchese, 1 paio di guanti da lavoro, 2 fumogeni antivento, 5 torce antivento, alloggiabile nel vano sotto il sedile in cabina di guida;

28. kit di scasso costituito da sega a ferro, scalpello, mazzetta da Kg 1,5, piede di porco, giraviti, corda da almeno 10 mt;

29. una lampada orientabile a soffitto, di tipo scialitico, con illuminazione minima di 1650 lux misurata ad una distanza di 750 mm ed un’area con diametro 200 mm;

30. porta a chiusura scorrevole a perfetta tenuta da installare nella parete divisoria tra la cabina di guida e il vano sanitario, con opportune modifiche del sedile contromarcia nel rispetto della UNI EN 1789:2007;

31. riscaldatore elettrico, termoventilatore, a due potenze selezionabili min. 1000 W. e max. 2000 W. funzionante solo con l’inserimento della presa esterna a rete;

32. mobile basso, in aggiunta al mobilio di base, altezza passaruota, di collegamento tra il mobile porta bombole e mobiletto farmaci posizionato a ridosso della parete divisoria. Dotato di un vano chiuso da ante/a scorrevoli/e, accessibile dalla parete verticale verso la lettiga. Nel caso si chieda l’opzione 16 sull’allestimento, i vani del mobile diventano due. La parte superiore del mobile può essere utilizzata per lo stivaggio di zaini o come piano di appoggio;

33. mobile su passaruota abbinato al mobile basso, in aggiunta al mobilio di base, di collegamento tra il mobile porta bombole e il mobiletto farmaci; dotato di vano chiuso da anta scorrevole. La parte superiore del mobile può essere utilizzata per lo stivaggio di zaini o come piano di appoggio;

34. mobile alto, in sostituzione del mobilio di base, predisposto per il contenimento di materiale di consumo, appoggiato alla parete sinistra nella zona anteriore tra il montante centrale verticale della vetratura e la parete divisoria. Il mobile è alto da pavimento a soffitto e deve essere diviso in due settori: parte bassa tre cassetti per contenimento farmaci più un quarto cassetto di doppie dimensioni, di seguito ai cassetti per farmaci; parte alta vano chiuso da anta o altro sistema con tre ripiani interni per stivaggio farmaci. Il mobile può essere sempre abbinato alle opzioni arredo 14 e 15 sull’allestimento;

35. divanetto a due posti posizionato sul passaruota destro di seguito alla poltrona frontemarcia con mobiletto sottostante, dotato di apertura superiore a gavone. Il divanetto deve essere dotato di schienali imbottiti e di cinture di sicurezza addominali con arrotolatore automatico;

36. Lavabo, da installare sul piano della cassettiera appoggiato alla parete divisoria, provvisto di due serbatoi, uno per acqua chiara ed uno per scarico acque nere. La cassettiera sarà opportunamente modificata per contenere sia il lavabo, sia il contenitore rifiuti;

37. due mobili pensili applicabili lungo il lato sinistro, illuminati all’interno, con ante trasparenti per immediata individuazione del contenuto;

38. un mobile pensile applicabile lungo il lato destro, illuminato all’interno, con anta trasparente per immediata individuazione del contenuto;

39. n. 3 caschi antinfortunistici, opportunamente fissati, per la protezione multi direzionale della testa agli urti, alle proiezioni dei prodotti solidi, liquidi corrosivi, al calore radiante, alla corrente elettrica;

40. sistema elettronico per la segnalazione dello stato di carica delle bombole ossigeno con quadro sinottico completo di allarmi sonori di bassa pressione. Il sistema dovrà essere integrato nella centralina di comandi del comparto sanitario e della cabina di guida;

41. Tutte le parti, eventualmente alterate per rispondere ai requisiti minimi, dovranno subire un trattamento anticorrosivo.

1.2 VETRATURE

42. Nel compartimento sanitario deve essere prevista almeno una finestra su ogni fiancata (553/87). Una finestra della parete destra deve essere apribile solo dall’interno con ante scorrevoli intersecanti;

43. tutti i vetri del vano sanitario devono essere temperati ed opacizzati per 3/4 dell’altezza ed avere almeno due strisce trasparenti intercalate nell’area opacizzata;

44. i finestrini dovranno essere fatti di un materiale conforme ai requisiti della Direttiva 92/22/CEE;

45. il furgone deve avere due vetri nelle porte posteriori.

1.3 CABINA DI GUIDA

46. Cabina di guida con 2 posti singoli per pilota e passeggero, muniti di poggiatesta e cinture di sicurezza a 3 punti con arrotolatore automatico. Devono rispondere a tutte le norme in vigore per l’omologazione degli autoveicoli della categoria M1;

47. il sedile guida deve poter essere regolato in altezza e profondità;

48. presenza di due ganci portabiti applicati a ridosso della parete divisoria o sui montanti delle porte al di sopra l’ancoraggio delle cinture, uno per lato;

49. predisposizione di un vano per l’alloggiamento di due apparati ricetrasmittenti o di un apparato ricetrasmittente e di un apparecchio GPS. Cablaggio consistente in cavi di alimentazione elettrica 12 V. (non sottochiave) con alimentazione diretta da batteria protetta da fusibili e cavi di massa;

50. in posizione di facile accessibilità per il pilota deve essere installato un supporto contenente una centralina elettronica. La centralina deve essere dotata di interruttori del tipo retroilluminato a membrana e indicanti “on” con segnalazione acustica o luminosa di avvenuta accensione e di scritte identificative illuminate per ogni interruttore. Oltre ai comandi relativi ai servizi propri dell’ambulanza deve essere possibile l’accensione delle luci vano sanitario e l’accensione contemporanea (tasto emergenza) con un unico pulsante, dei sistemi di allarme acustica e luminosa. Inoltre, la centralina deve indicare attraverso spie luminose su display a cristalli liquidi: il mancato rientro della pedana laterale, la presa esterna inserita, l’errata chiusura di una delle porte del vano sanitario, l’andatura richiesta dal personale medico o paramedico “lenta” o “veloce”, lo stato di carica delle batterie;

51. faretto orientabile, con tecnologia led, da installare nel sottotetto per lettura dello stradario;

52. fornitura e alloggiamento di un faro di ricerca portatile, con batteria interna di tipo ermetico ricaricabile, completo di cavo e basetta per la ricarica e l’alloggiamento a riposo della lampada. Cono giallo di plastica da applicare alla lampada sul fascio di luce per simulare una torcia di segnalazione;

53. estintore da Kg. 3, a polvere, applicato in cabina guida;

54. interfono con il vano sanitario dotato di sistema a viva voce escludibile;

55. i dispositivi di comunicazione (es. installazione radio) devono essere conformi ai regolamenti nazionali.

1.4 ALLESTIMENTO ESTERNO

56. Sirena bitonale elettronica installata sul tetto del veicolo, in posizione anteriore, su apposito spoiler che permette di limitarne l’ingombro in altezza;

57. quattro fari lampeggianti con tecnologia led ad alta luminosità, di colore blu, installati nei quattro angoli del tetto, in appositi spoiler che riducono al minimo la sporgenza fuori dalla sagoma del veicolo;

58. spoiler applicato nella parte posteriore del tetto, sopra le porte, per l’installazione dei lampeggiatori descritti al punto precedente e dei faretti di servizio;

59. due faretti di illuminazione a luce bianca installati nello spoiler posteriore per illuminare la zona del veicolo dove avverrà il caricamento e lo scaricamento della lettiga. L’accensione dei faretti dovrà essere sincronizzata con l’apertura delle porte posteriori e l’alimentazione degli stessi dovrà essere fornita all’atto dell’accensione delle luci di posizione;

60. due faretti a luce arancione nello spoiler posteriore, a destra e sinistra dei faretti bianchi, per segnalare la sosta del veicolo durante le operazioni di soccorso, con funzionamento sincronizzato all’apertura delle porte posteriori ed escludibili tramite apposito interruttore alloggiato nei pressi delle porte posteriori;

61. pedana installata sotto la porta laterale scorrevole destra. Non dovrà gravare sulla porta scorrevole e possedere dimensioni idonee ad essere dotata di un piano di calpestio antiscivolo. Funzionamento sincrono con l’apertura/chiusura della porta scorrevole. Una spia di segnalazione “pedana fuori” deve essere apposta nella centralina elettronica comandi in cabina guida. Deve essere previsto un sistema manuale di rientro in caso di mancanza di energia elettrica. Nella parte anteriore della pedana deve essere prevista una fascia di protezione per la sicurezza passiva;

62. pedana posteriore, nella zona sottostante le porte, ottenuta eventualmente con la modifica del paraurti, e dotata di rivestimento antiscivolo, in alluminio, minimo 10 cm;

63. la carrozzeria deve essere di colore bianco con applicata, lungo le fiancate e la parte posteriore nonché la parte interna delle ante della porta posteriore, una fascia di pellicola rifrangente vinilica di colore arancione (o di altro colore a richiesta dell’Amministrazione acquirente) con altezza minima di cm. 20;

64. scritta “AMBULANZA”, nella parte anteriore del mezzo, fatta con lo stesso materiale del punto precedente, diritta o rovesciata in immagine speculare e con dimensioni complessive minime di 6 x 60 cm;

65. simbolo internazionale di soccorso come riportato nell’allegato tecnico del DM 17/12/1987 n.° 553;

66. se richiesto, simbolo identificativo sul tetto del veicolo visibile da un elicottero;

67. antenna pieghevole montata nella parte anteriore del tetto e predisposizione radio UHF oVHF con schermatura metallica e massa. Stesura del cavo antenna senza interruzioni fino al raggiungimento del vano predisposto per gli apparati ricetrasmittenti e linea di alimentazione da 12 V.;

68. antenna GPS. Stesura del cavo antenna senza interruzioni fino al raggiungimento del vano predisposto per gli apparati.

1.5 IMPIANTO ELETTRICO

69. Impianto elettrico a 12 V, con tecnologia BUS, realizzato secondo le norme vigenti e opportunamente canalizzato con cavi autoestinguenti atossici e di adeguata sezione per supportare l’utenza alimentata in tutta sicurezza. Le centraline o nodi devono trovarsi in zone facilmente accessibili; ogni utenza 220 V. deve essere protetta da interruttore magnetotermico riarmabile e differenziale salvavita;

70. l’impianto deve essere sezionato e diviso in almeno quattro nodi per garantire la continuità nell’alimentazione dei vari servizi anche in caso di guasto di una delle unità di potenza o nodo. L'alimentazione delle utenze di primaria importanza, luci vano sanitario, prese di corrente, lampeggiatori esterni, deve essere ripartita tra due nodi, al fine di evitare che il guasto di un nodo interrompa completamente l'utenza;

71. presa esterna lato conducente, di tipo ermetico, per collegamento a rete esterna 220 V per alimentazione delle batterie (principale ed ausiliaria), completa di un sistema inibitore di avviamento motore se la presa è collegata alla rete esterna a 220 V., con segnalazione acustica e luminosa, su centralina comandi in cabina, di presa inserita. Inoltre deve essere previsto un sistema di sicurezza by pass che garantisca la messa in moto nel caso di malfunzionamento del sistema blocco motore;

72. sei prese di alimentazione tensione 12 V. da 6 A. cadauna, di cui cinque in prossimità del sistema di fissaggio delle attrezzature elettromedicali e una nella parte posteriore del veicolo;

73. una presa di alimentazione per tensione 12 V. da 16 A. di tipo normalizzato CEI dedicata all’incubatrice neonatale;

74. inverter ad onda sinusoidale pura, alimentato a 12 V. e capace di fornire 220 V. a 50 Hz. 1000W per l’alimentazione delle prese 220 V;

75. due prese 220 V installate in prossimità delle apparecchiature di rianimazione. Le prese devono avere integrato nel pannello un interruttore magnetotermico e differenziale salvavita, uno per ogni presa;

76. caricabatteria da 30 Ah, automatico, totalmente elettronico, alimentato dalla presa esterna 220 V di collegamento a rete per la ricarica delle due batteria (servizio e motore), provvisto di due uscite e di tutte le protezioni;

77. illuminazione realizzata in modo tale da non creare zone di ombra all’interno del vano sanitario e che garantisca un livello di intensità luminosa minima di 500 lux nell’area del paziente con possibilità di abbassare il livello ad almeno 100 lux. Illuminazione minimo 200 lux nell’area circostante. Il sistema di illuminazione deve comprendere anche una luce di cortesia ad accensione automatica quando una delle porte del vano sanitario viene aperta. In aggiunta al sistema centrale devono essere presenti anche un minimo di tre faretti, a tecnologia led e orientabili, con accensione indipendente. Le lampade utilizzate per il sistema centrale di illuminazione devono essere del tipo a risparmio energetico ed avere il circuito di alimentazione antiradiodisturbo. Il concorrente dovrà produrre idonea certificazione di avvenuta prova relativa alla potenza di illuminazione minima richiesta;

78. centralina del vano sanitario con interruttori a membrana per il comando dei servizi attivi sul veicolo. Gli interruttori devono essere del tipo retroilluminato con segnalazione acustica o luminosa di avvenuta accensione e con scritte identificative illuminate per ogni interruttore. La centralina deve avere un display a cristalli liquidi integrato che segnali lo stato di carica delle due batterie in V e la simbologia con evidenza delle varie utenze utilizzate. Il supporto, atto a contenere la centralina di comandi elettronica del vano sanitario, deve essere realizzato come modulo autonomo non installato in un vano preordinato. Tale caratteristica peculiare permette alla Pubblica Amministrazione di variare l’allestimento interno del vano sanitario con l’implementazione di arredi senza essere costretti da parti prefissate e spostare quindi la centralina nel luogo più idoneo alla configurazione di arredo realizzata.

1.6 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

79. Impianto di climatizzazione caldo /freddo, consistente in due gruppi evaporatori distinti a funzionamento indipendente, uno per la cabina di guida e l’altro per il vano sanitario, dotati di comandi manuali indipendenti. Condensatore maggiorato adeguato alla capacità di raffreddamento dei due ambienti. L’aria deve essere canalizzata ed erogata attraverso minimo 8 bocchette dislocate in modo da garantire una climatizzazione omogenea del comparto sanitario. L’impianto per il vano sanitario deve essere gestito da una centralina elettronica con display che permetta l'impostazione della temperatura desiderata e del flusso dell'aria, manualmente e/o in automatico. L’impianto dovrà essere a norma di quanto previsto dalla UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà produrre idonea certificazione di conformità;

80. impianto di aerazione 12 V che consente almeno 20 ricambi di aria ogni ora a veicolo fermo. Il motore che aziona la ventola, del tipo a tre velocità, è comandato da un commutatore applicato in prossimità della centralina comandi e deve avere un flusso minimo di 300 m³/h. potenza minima 80 W.

1.7 ARREDI

81. I supporti dedicati al contenimento di attrezzature elettromedicali (Defibrillatore – Monitor multiparametrico – ventilatore polmonare) devono essere ben fissati a strutture di ancoraggio rinforzate in modo tale da resistere, come minimo, ad una accelerazione di 10g. con direzione longitudinale al veicolo (nei due versi) e di 10 g. con direzione trasversale (nei due versi). Il concorrente dovrà comprovare l’avvenuta prova di resistenza attraverso certificazione rilasciata da ente accreditato;

82. i dispositivi per l’emergenza eventualmente richiesti (es. materasso a depressione, steccobende, zaini etc.) dovranno essere alloggiati ed adeguatamente ancorati, ad esclusione del soffitto, per consentire un rapido utilizzo in condizioni di emergenza;

83. il vano sanitario deve essere separato dalla cabina di guida mediante parete divisoria, dotata di due finestrini apribili, con manigliette di fermo; l’area di apertura dovrà essere al massimo pari a 0,12 m². con una distanza minima dei finestrini, l’uno dall’altro di 100 mm. conformemente alla norma UNI EN 1789:2007;

84. vano chiuso da anta basculante, dotata di pistoncini a gas, realizzato nella parte alta della parete divisoria e con accesso dal vano sanitario atto a contenere lenzuoli, coperte, ecc.

85. tutti i rivestimenti delle pareti e degli arredi del vano sanitario devono essere realizzati con materiale di colore chiaro, resistente agli urti e alle sollecitazioni, di bassa porosità, ignifugo di classe 1 o autoestinguente (553/87), non igroscopico, resistente all’usura e alla corrosione. Inoltre devono avere caratteristiche tali da non essere intaccati se sottoposti a disinfezione (allegare scheda tecnica del prodotto utilizzato);

86. il livello di pressione acustica interno al vano sanitario dovrà essere contenuto entro i limiti previsti dalla UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà comprovare la conformità alla norma attraverso certificazione rilasciata da ente accreditato;

87. i rivestimenti delle pareti e degli arredi devono garantire la sicurezza passiva ed essere privi di spigoli vivi e sporgenze contundenti come previsto dalla UNI EN 1789:2007;

88. il rivestimento di ogni parete del vano sanitario deve essere realizzato in moduli (minimo due per parete) in modo da garantire facile smontabilità. Le soluzione di continuità tra i moduli devono essere sigillate con silicone alimentare, dello stesso colore dei moduli, per garantire la totale impermeabilità;

89. tutti gli arredi devono essere realizzati a moduli singoli, non integrati con i rivestimenti delle fiancate, e facilmente smontabili per eventuali riparazioni o implementabili in base alle esigenze specifiche dell’Amministrazione Pubblica. Devono essere opportunamente sagomati con il telaio del veicolo e con spigoli arrotondati come previsto dalla UNI EN 1789:2007;

90. il rivestimento del piano di calpestio deve essere realizzato con materiale di colore chiaro, ad alta resistenza meccanica, ignifugo, imputrescente e antiscivolo anche se bagnato. Deve essere privo di fessure o giunzioni e completo di batticalcagni. Non deve consentire il ristagno e la penetrazione di liquidi e deve essere lavabile anche con un getto d’acqua;

91. la parte del piano di calpestio sotto la porta posteriore e sotto la porta scorrevole deve essere coperta con lamina di alluminio antiscivolo, sagomata ad angolo, con il bordo all’interno del vano sanitario di almeno 10 cm. di profondità e per tutta la larghezza del pavimento;

92. plafone centrale dotato di due passamano e contenente:

· - aeratore/aspiratore;

· - vano chiuso da anta scorrevole per il contenimento di due appendiflebo con relativi ganci di sicurezza a scomparsa;

· - vano chiuso da anta scorrevole per mascherina ossigeno a caduta dall’alto;

· - illuminazione;

93. maniglie di sostegno rivestite in gomma, installate in corrispondenza delle porte di entrata e dei posti di seduta;

94. i sedili del compartimento sanitario debbono essere solidamente ancorati al pianale del veicolo. Gli ancoraggi dei sedili e dei sistemi di trattenuta degli occupanti debbono rispondere a quanto previsto dalla norma ECE R17. Il concorrente dovrà comprovare la conformità alla norma attraverso certificazione di avvenute prove dinamiche, rilasciata da ente accreditato. I sedili devono essere rivestiti con materiale lavabile, ignifugo classe I o autoestinguente;

95. poltrona contromarcia con seduta alzabile, appoggiata alla parete divisoria, in linea con la lettiga in posizione centrale. Larghezza minima 450 mm, schienale con imbottitura minima di 50 mm., poggiatesta integrato, braccioli reclinabili e cintura di sicurezza a tre punti con arrotolatore automatico;

96. poltrona frontemarcia con seduta alzabile, girevole, installata lungo la fiancata destra nei 2/3 anteriori della lettiga, larghezza minima 450 mm, schienale con imbottitura minima di 50 mm, poggiatesta, braccioli reclinabili e cinture di sicurezza a tre punti con arrotolatore automatico;

97. poltrona frontemarcia con seduta alzabile, girevole, installata lungo la fiancata destra di seguito alla poltrona frontemarcia posta nei 2/3 anteriori della lettiga, larghezza minima 450 mm, schienale con imbottitura minima di 50 mm, poggiatesta, braccioli reclinabili e cinture di sicurezza a tre punti con arrotolatore automatico;

98. l’arredamento interno deve essere modulare, predisposto secondo le necessità della Pubblica Amministrazione; in particolare devono essere possibili diverse configurazioni, aggiuntive o sostitutive della soluzione di base di seguito descritta:

· - mobile predisposto per il contenimento di materiale di consumo appoggiato alla parete sinistra nella zona anteriore tra il montante centrale verticale della vetratura e la parete divisoria, con una profondità di 30 cm (+/- 5 cm). Il mobile formato da due moduli è alto da pavimento fino all’inizio della vetratura deve avere un piano di lavoro sovrastante con bordino perimetrale; il primo modulo deve avere, nella zona a ridosso della parete divisoria, tre cassetti per contenimento farmaci più un quarto cassetto di doppie dimensioni applicato nella parte bassa di seguito ai cassetti per farmaci; il secondo modulo deve avere due vani per farmaci con anta scorrevole;

· - nello spazio libero sopra gli arredi, sulla parete sinistra, deve trovare alloggiamento l’impianto di ossigenoterapia e di aspirazione nonché un sistema di fissaggio delle attrezzature elettromedicali (es. defibrillatore portatile, ventilatore polmonare, monitor pompa infusione) in posizione idonea alla specifica funzione;

· - nella parte posteriore della parete sinistra, tra il passaruota e il montante della porta posteriore deve essere presente un mobile alto da terra fino al soffitto, con una profondità di 30 cm (+/- 5 cm). Il mobile è dotato di due scomparti, quello in basso per lo stivaggio di due bombole di ossigeno da lt. 7 e chiuso con serrandina avvolgibile o anta e quello in alto sempre chiuso con serrandina avvolgibile o anta, dedicato allo stivaggio di attrezzatura o dello zaino.

· Tutte le installazioni nel comparto sanitario devono avere i bordi a norma con la UNI EN 1789:2007.

99. spazio incassato nella parete divisoria tra la porta scorrevole laterale e la poltrona contromarcia per l’alloggiamento della sedia portantina. Tale spazio deve essere completo di adeguati dispositivi di sgancio/aggancio rapido. La resistenza degli ancoraggi di stivaggio deve essere a norma della UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà produrre idonea certificazione di avvenuta prova e verifica relativamente a quanto previsto dalla norma UNI EN 1789:2007 inerente gli ancoraggi rilasciata da ente accreditato;

100. estintore a polvere da almeno kg 3 installato nel vano sanitario in zona facilmente accessibile;

101. mobile alto da pavimento a soffitto per lo stivaggio di un materasso a depressione, ricavato nella parte posteriore delle fiancata destra, tra passaruota e montante porta. Il mobile, al fine di non invadere il passaggio, non dovrà superare la profondità max di 30 cm;

102. contenitore in ABS sotto il sedile passeggero per riporre oggetti vari;

103. nel caso in cui la conformazione del pavimento del comparto sanitario non consenta il deflusso di liquidi, è necessario installare uno o più scarichi dotati di tappo (UNI EN 1789:2007).

1.8 CARATTERISTICHE DELLE DOTAZIONI MEDICALI

104. Impianto di gas medicali dotato di tre prese ossigeno del tipo UNI ad innesto rapido;

105. l’impianto di ossigeno terapia deve essere realizzato con tubazioni ad alta resistenza, non essere esposto ad urti ed essere conforme alla normativa europea vigente. Deve essere dotato di almeno un flussometro e di un manometro che indichi la pressione di esercizio dell’impianto in bassa pressione;

106. almeno due bombole di ossigeno da lt. 7 compresse almeno a 170 atmosfere, complete di riduttore di pressione con manometro di lettura, per il collegamento al circuito centralizzato. Scambiatore e manometro che indichi la pressione di esercizio dell’impianto bassa pressione. Valvola di chiusura impianto e scambio tra bombola vuota e bombola piena;

107. n. 1 bombola ossigeno asportabile, di 2 litri di capacità, completa di riduttore di pressione con manometro di lettura e flussometro erogatore, da installare in zona idonea e di facile individuazione;

108. supporto portabarella, traslabile a destra e sinistra, dotato di fermi e bloccaggi di sicurezza compatibili con la lettiga primaria e vano sottostante per lo stivaggio di una spinale e di una barella a cucchiaio estraibili verso l’esterno con eventuale spondina dotata di molle a gas che agevola la manovra di carico/scarico della barella. Il supporto deve essere realizzato in modo tale che per le operazioni di carico/scarico della lettiga, non si rendano necessarie ulteriori manovre. Il meccanismo di sgancio/aggancio della barella deve essere testato ed omologato a 10 g. come previsto dalla norma in vigore. Il concorrente dovrà produrre idonea certificazione di avvenuta prova e verifica relativamente a quanto previsto dalla norma UNI EN 1789:2007 inerente gli ancoraggi.

109. lettiga primaria autocaricante rispondente alla norma EN 1865, formata da due parti: un carrello ed una lettiga da esso separabile. Il piano lettiga deve poter assumere le posizioni trendelenburg e fowler. Deve avere un materassino sezionato e anatomico. Il poggiatesta/schiena deve essere regolabile con possibilità di arresto in diverse posizioni. Deve avere due spondine laterali abbassabili e poggiapiedi. Due cinture di sicurezza una delle quali del tipo a bretella. Il carrello deve avere 4 ruote di grandi dimensioni, delle quali due fisse e due girevoli. Sulle due ruote fisse deve essere previsto un sistema di freno. Il Carrello deve essere dotato di un meccanismo che permetta di assumere almeno 3 posizioni fondamentali: carrello chiuso – carrello aperto tutta altezza – carrello altezza letto. Il sistema di aggancio deve essere omologato 10 g. e rispondere ai requisiti della UNI EN 1789:2007. Il concorrente dovrà produrre idonea certificazione di avvenuta prova e verifica relativamente a quanto previsto dalla norma UNI EN 1789:2007 inerente gli ancoraggi;

110. materasso a depressione, resistente all’usura, facilmente lavabile e disinfettabile, completo di pompa di aspirazione, almeno 6 maniglie per il trasporto e cinture di sicurezza;

111. sedia portantina pieghevole a 2 ruote, in lega leggera o acciaio inox, con ganci, maniglie di sollevamento telescopiche o reclinabili a presa rapida, facile da disinfettare. Capacità di carico non inferiore ai 150 kg e completa di telo impermeabile al sangue e ai fluidi corporei;

112. sedia portantina pieghevole a 4 ruote, in lega leggera o acciaio inox, con ganci, maniglie di sollevamento telescopiche o reclinabili a presa rapida, facile da disinfettare. Capacità di carico non inferiore ai 150 kg e completa di telo impermeabile al sangue e ai fluidi corporei;

113. barella a cucchiaio in lega leggera ad alta resistenza, a norma UNI EN 1789:2007, con cinture e impugnature integrate nella struttura e dotata di fermacapo. Deve essere regolabile in lunghezza per adattarsi a tutte le altezze dei pazienti. La barella, in caso di fornitura anche della tavola spinale, dovrà essere ancorata nel vano sanitario in posizione di facile accessibilità. Non potrà comunque esser ancorata sul soffitto;

114. tavola spinale rigida, radiotrasparente, in materiale idrorepellente, facilmente lavabile e disinfettabile, leggera, costruita senza saldature e/o giunzioni completa di cinture di fissaggio e di fermacapo di facile fissabilità alla tavola. Il fermacapo deve essere munito di sistema di regolazione e fissaggio in modo multiassiale, atto a garantire una perfetta immobilizzazione del capo stesso tramite cinghie a velcro. La tavola deve possedere minimo 6 maniglie per il trasporto, peso non superiore ai 7 kg e dimensioni compatibili con il vano del supporto portabarella;

115. estrinsecatore spinale radiotrasparente, in materiale idrorepellente, facilmente lavabile e disinfettabile con fibbie a gancio/sgancio rapido e custodia;

116. sfigmomanometro aneroide, grande quadrante da parete, con manicotto adulto e pediatrico e completo di cestello portamanicotto;

117. aspiratore medicale di secreti portatile completo di supporto di ricarica, scatola in abs antiurto, motore a doppio pistone 30 lt/m, aspirazione regolabile da 0-800mbar e manometro di controllo. Flacone da 1000cc in vetro autoclavabile, o sacca monouso e filtro di protezione. Autonomia 45 minuti. Tensione di funzionamento 12 Volt, direttamente collegato all'impianto del veicolo o con accumulatore interno. Batteria interna ricaricabile attraverso il sistema di ancoraggio a parete dotato di ricarica automatica a contatto. Il prodotto deve essere conforme alle normative vigenti per dispositivi medici in classe IIB;

118. Monitor defibrillatore multiparametrico bifasico semiautomatico/manuale. Con stimolatore cardiaco esterno Monitor a colori LCD. Di facile trasporto Monitoraggio ECG a 3 derivazioni. Onda di defibrillazione bifasica con energia massima di defibrillazione non inferiore a 270J. Protocolli AED selezionabili anche con scariche incrementali. Defibrillazione interna opzionale. Memorizzazione e stampa ECG e rapporti defibrillazione - rapporti analisi V6 - tracciati ECG - lista eventi trend grafici fino a 24 ore. Esecuzione semiautomatica dei test funzionali. Display TFT LCD a colori e registratore a tre canali integrato. Autonomia batterie di 70 scariche alla massima energia o 2.5 ore in monitoraggio. Moduli di SPO2, CO2, NIPB, TEMP ECG 12 derivazioni. Completo di dispositivo rivelazione Pace Maker;

119. pulsossimetro. Fornitura di una apparecchiatura portatile in grado di rilevare e visualizzare i seguenti parametri: saturazione di ossigeno (SpO2) e frequenza cardiaca (bpm). Deve essere fornito di display a LED o LCD con visualizzazione di: SpO2, frequenza cardiaca, intensità del segnale rilevato (a barre, scala logaritmica). 

120. ventilatore polmonare portatile con valigetta, completo di bombola di ossigeno e riduttore. Tipo di ventilazione: Volumetrico – ciclato a tempo e presso metrico. IPPV+ AST; PSV; CPAP; PEEP. Adatto per tutte le ventilazioni polmonari intensive PSV; CPAP. Mix aria 50 % - 100%. Frequenza da 5 a 70; limite pressione da 0 –50. Allarmi di pressione;

121. supporto barella ammortizzato dotato di sospensione idropneumatica autoregolante in funzione del peso del paziente, bloccabile con un semplice comando a pulsante. Peso massimo ammortizzabile (barella più paziente o incubatrice), 300 kg. Regolazione altezza piano porta barella, in condizione non ammortizzata, da 350 a 550 mm dal pavimento. Inclinazione in posizione trendelemburg e viceversa di ± 15° bloccabile in qualsiasi posizione. Spostamento laterale piano barella di 200 mm bloccabile in qualsiasi posizione. Regolazione elettrica altezza di caricamento barella programmabile e variabile a piacere al momento dell’uso. Base e leveraggi protetti da un soffietto lavabile. Pulsantiera di comando sulla struttura di base e/o a parete. Dotato di dispositivo che, in caso di mancanza di energia elettrica, abbassi automaticamente il piano barella e consenta le operazioni di carico e scarico;

2. SERVIZI CONNESSI

I servizi descritti nel presente capitolo prestazionale sono connessi imprescindibilmente alla fornitura dell’ambulanza e quindi sono prestati dal Fornitore unitamente alla fornitura medesima e compresi nel prezzo offerto.

2.1 GARANZIA

Le ditte dovranno indicare, nella documentazione tecnica prodotta in sede di gara, l’officina o le officine presso le quali saranno garantiti gli interventi manutentivi che si dovessero rendere necessari.

In caso di vizi o mancanza di qualità promesse o di malfunzionamento, l’aggiudicatario dovrà provvedere a fornire l’assistenza tecnica in garanzia sia della parte meccanica, sia degli allestimenti, sia delle attrezzature elettromedicali oggetto della fornitura per un periodo minimo di 24 (ventiquattro) mesi, assicurando la risoluzione dei malfunzionamenti ed il ripristino della funzionalità del bene, entro i termini che si dovranno considerare congrui in relazione alla tipologia di intervento.

L’Ambulanza e/o le dotazioni sanitarie saranno riparate a regola d’arte e in modo da escludere qualsiasi conseguenza negativa a carico della Amministrazione e dei conducenti da questa incaricati, dovuta a riparazioni male effettuate che rendano insicuro l’uso dell'autoveicolo. I ricambi e gli accessori installati sull’Ambulanza e sulle attrezzature sanitarie dovranno essere quelli originali, prescritti, approvati o consigliati dal costruttore.

Per le apparecchiature elettromedicali oggetto della presente fornitura la garanzia sarà full risk e di durata di anni uno.

Resta inteso che, qualora gli interventi di assistenza e manutenzione dovessero comportare il ritiro del mezzo, la presa in carico e la riconsegna degli autoveicoli e/o delle dotazioni sanitarie dovranno essere assicurate dalla ditta aggiudicataria a proprio totale onere e carico.

2.2 IMMATRICOLAZIONE

All’immatricolazione dovrà provvedere la ditta aggiudicataria con oneri e spese a suo totale carico.

3. REQUISITI DI CONFORMITA’

I beni oggetto della presente fornitura dovranno essere realizzati e forniti in accordo alle indicazioni minime previste dal Decreto 553/87 per la omologazione come ambulanza di soccorso, devono rispondere a quanto recepito della normativa Europea EN 1789 Final Draft Ottobre 2007, alla data di invito, ed essere conformi alle normative vigenti per il collaudo.

La progettazione e le prestazioni delle barelle ed altre attrezzature di trasporto dei pazienti nell’ambulanza devono essere conformi alla normativa Europea EN 1865:2001.

Le attrezzature elettromedicali devono essere conformi alle norme CEI ed alle Direttive CEE 89/336 “Compatibilità elettromagnetica” e 93/42 “Dispositivi medici”.

Tutti i dispositivi e gli impianti dovranno portare il marchio CE.

4. CONSEGNA, ACCETTAZIONE E COLLAUDO

Il Fornitore dovrà effettuare, pena l’applicazione delle penali previste nella lettera d’invito, la consegna del bene entro e non oltre il termine di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data dell’aggiudicazione.

Gli oneri e le spese per la consegna dell’ambulanza presso il luogo indicato dall’ASP si intendono a completo carico dell’aggiudicatario della fornitura.

Unitamente all’ambulanza, il Fornitore dovrà consegnare:

- la documentazione e la manualistica tecnica e d’uso;

- attestazione di conformità secondo il paragrafo precedente del presente capitolato.

La consegna si intenderà effettuata con la sottoscrizione del verbale di consegna, redatto dal Fornitore in contraddittorio con l’Amministrazione.

Nei 5 (cinque) giorni lavorativi successivi alla consegna verrà effettuato il collaudo della fornitura per la verifica di funzionalità di concerto tra un tecnico della ditta fornitrice e tecnici dell’ASP.

Il collaudo, quale verifica di funzionalità dell’ambulanza oggetto della fornitura, è inteso a verificare la loro conformità con la documentazione tecnica e manualistica d’uso, oltre che con le caratteristiche tecniche e di funzionalità dichiarate in sede di offerta.

Al positivo completamento delle attività di collaudo verrà redatto apposito verbale, la cui data è da considerarsi “Data di accettazione della fornitura” consegnata.

In caso di esito negativo del collaudo, sul Fornitore graveranno tutti gli oneri di consegna, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data del verbale di collaudo negativo, di un veicolo nuovo, conforme a quello ordinato dall’ASP e comprensivo di tutti gli oneri amministrativi, compresi quelli relativi all’immatricolazione dei veicoli.

L’aggiudicatario è tenuto altresì a garantire una sessione introduttiva all’utilizzo del mezzo e delle attrezzature della durata di una giornata per gli operatori dell’ASP.

Nell’ambito di tale sessione introduttiva dovranno essere illustrate le corrette procedure per l’utilizzo del veicolo, delle attrezzature e dei dispositivi consegnati, ivi comprese le procedure ed i termini di assistenza

5. TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI

La ditta aggiudicatrice assumerà ogni responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti, per invenzioni, modelli industriali e marche e diritti d’autore.

L’aggiudicatario dovrà pertanto assumere a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni esperite nei confronti dell’ente appaltatore in relazione ai beni oggetto della fornitura o in relazione al loro uso, obbligandosi di tenere indenne l’ASP dagli oneri eventualmente sostenuti per la difesa in giudizio, nonché delle spese e dei danni a cui la stessa dovesse essere condannata con sentenza passata in giudicato.

TERMOCULLA
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Incubatrice da trasporto con ventilatore integrato dotata di: 

· Campana trasparente sulla parte superiore, sul lato frontale e sul lato testa neonato dove un ulteriore sportello deve facilitare le manovre assistenziali sul neonato, la stessa deve essere idonea a minimizzare le perdite di calore per irraggiamento e adeguatamente coibentata per attutire la trasmissione di rumori esterni all'interno dell'incubatrice. Deve essere composta da un ampio sportello che può essere ribaltato completamente, posizionato e bloccato sia in apertura che in chiusura. La campana deve essere dotata di 2 oblò frontali ad apertura silenziosa con adeguate guarnizioni e manicotti e di 1 sportello lato testa apribile a tutta luce (in tale posizione deve formare un comodo piano di appoggio per il materassino che deve poter essere estratto per le routine assistenziali in emergenza, come intubazioni, etc.): 

· materassino di ampia superficie e rivestito di materiale autosterilizzante, deve essere dotato di un sistema di trattenimento del neonato con fascette in velcro e protezione per la pelle del neonato; 

· Lampada per illuminazione totale dell'abitacolo in caso di insufficiente luminosità ambientale; 

· Riscaldamento proporzionale servocontrollato in base alla temperatura dell'aria deve essere dotato di termostato operativo e di sicurezza; impostazione della temperatura aria con tasti soft-touch da 20°C a 38°C con incrementi di 0.1 °C; 

· Riscaldamento proporzionale servocontrollato in base alla temperatura della pelle con impostazione della temperatura aria per mezzo di tasti soft-touch da 25°C a 38°C con incrementi di 0.1 °C; 

· Circolazione dell'aria di tipo forzato, attraverso una ventola che permette una rapida risposta alle variazioni di temperatura ambientali; 

· sistema di umidificazione integrato deve garantire l'umidità nell'abitacolo necessaria al piccolo paziente. 

· Display digitali luminosi che indicano, in C° e decimi, la temperatura dell'aria interna con visualizzazione della potenza di riscaldamento erogato mediante barra a segmenti led. 

· Monitor per la SpO2 integrato alla scocca incubatrice tramite appositi agganci e facilmente rimovibile, dotato tecnologia Masimo, in grado di rilevare anche le pulsazioni cardiache, con allarme sonoro e visivo di min e max su entrambi i paramenti misurati, certificato per la rilevazione del segnale anche in presenza di movimenti e basse perfusioni del paziente. Ampio display su cui visualizzare frequenza cardiaca e saturazione di ossigeno. Il saturimetro deve essere separabile dall’incubatrice per essere utilizzato anche altrove e/o seguire il neonato.

· Modulo per la misurazione continua della concentrazione di ossigeno (dal 21 al 100%) con visualizzazione del flusso a lettura digitale e dispositivo per l'impostazione degli allarmi di minima e di massima che si attivano acusticamente e visivamente quando la concentrazione di ossigeno monitorizzata scende o sale oltre i valori prestabiliti. L'ossimetro deve essere calibrato in aria ambiente (21 % 02) deve poter essere utilizzato per la rilevazione della concentrazione di 02 nell'incubatrice o nel circuito di ventilazione del respiratore neonatale integrato all'incubatrice stessa. 

· Allarmi audiovisivi per segnalare Alta e Bassa temperatura dell'aria, della pelle, sensore guasto, alta temperatura interna (termostato di sicurezza), guasto alimentazione, circolazione dell'aria interrotta, basso voltaggio della batteria, nonché per le condizioni di malfunzionamento di moduli installati. 

· stato di carica della batteria deve essere controllato da apposito sistema integrato al corpo dell’incubatrice nel modulo di alimentazione; 

· Alimentatore elettronico di potenza da rete (220V - 50Hz - 4,5A) e continua 12V CC con accumulatori collocati internamente all'incubatrice che consentono una autonomia di oltre 90 min. L’incubatrice deve essere dotata di cavo per il funzionamento da sorgente esterna da 12 CC 22A (ambulanza);

· L'incubatrice deve essere dotata di un Modulo integrato al pannello di controllo per la Ventilazione neonatale pressiometrica a tempo ciclato e flusso continuo, completo di miscelatore Aria/Ossigeno in grado di garantire ventilazioni con una percentuale di ossigeno variabile dal 21% al 100%,  e un sistema di umidificazione servo controllato, incorporati all'incubatrice, questo, rende autonoma l’incubatrice e permette la ventilazione del neonato anche nel caso in cui sia necessario il distacco della stessa dal carrello. 

Il ventilatore deve essere controllato da un sistema a microprocessore e possedere le seguenti caratteristiche: 

Modalità di funzionamento IPPV, IMV, SIMV, A/C con trigger, CPAP/PEEP, PCV e ventilazione manuale. 

Inoltre, il ventilatore deve permettere il monitoraggio dei parametri e della curva respiratoria su display LCD grafico dei seguenti parametri: MODE (modalità di ventilazione) - PIP - PEEP - MIP - MAP - HIGH (allarme di alta pressione nel circuito di ventilazione) - LOW (allarme di bassa pressione nel circuito di ventilazione) - Ti - Te - Rate (frequenza respiratoria del paziente impostata) - Trigger level - SIMV ratio - Apnea time (per l'allarme in apnea CPAP Mode) - Apnea level (trigger di apnea CPAP Mode) - High (valore dell'allarme di alta pressione nel circuito, impostabile nell'intervallo 10-60 cm H20) ​Low (valore dell'allarme di bassa pressione nel circuito, impostabile nell'intervallo 0-60 cm H20). Il ventilatore deve essere in grado di lavorare anche in presenza di un solo gas, e possedere una valvola limitatrice di pressione regolabile manualmente nell’intervallo 0-60 CmH2O; 

Il valore della Fi02 deve essere visualizzabile sul modulo integrato dell'analizzatore di Ossigeno. Il ventilatore deve essere dotato dei seguenti allarmi: alta pressione nel circuito di ventilazione; bassa pressione nel circuito di ventilazione/disconnessione paziente; mancanza di pressione di alimentazione aria, ossigeno; Allarme acustico e visivo con apertura immediata del circuito in caso di inspirazione di durata superiore a 2 sec.; silenziamento allarme. Il respiratore deve essere munito del tasto Manual Breath per l’effettuazione di un ciclo di ventilazione manuale.

La frequenza respiratoria deve poter variare da 1 a 300 bpm, il tempo inspiratorio da 0,2 a 2 secondi con step di 0.1, il tempo espiratorio da 0,2 a 20 sec. con step di 0.1.

· UMIDIFICATORE SERVOCONTROLLATO per ventilatore, composto da modulo di umidificazione e di riscaldatore servocontrollato a lettura digitale della temperatura impostata e di quella corrente è dotato di allarmi Min e Max temp. gas.

· N. 1 Bombola Ossigeno da 5lt. con riduttore di pressione integrata al carrello; 

· Compressore Aria 12Vcc integrato al carrello dell’incubatrice per garantire la pressione del gas anche nel caso in cui la bombola di ossigeno dovesse esaurirsi. 

· Dispositivo elettrico di aspirazione12Vcc col sistema venturi integrato al carrello dell’incubatrice; 
· Carrello autocaricante compatibile con il piano di carico dell’autoambulanza.
L'incubatrice deve rispondere ai requisiti per le apparecchiature elettromedicali imposti dalle normative IEC 601.1 ed ai requisiti particolari per la sicurezza delle incubatrici da trasporto IEC 601-2-20 marchio CE 93/42. 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE  LOTTO 7: Prezzo piu basso.
Art. 6 –  SISTEMA DI GARA
Il sistema di gara per l’affidamento della fornitura è la procedura aperta nella forma del pubblico incanto come stabilito dall’art. 55 del D. Lgs. N. 163/06. 
Art. 7 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
La gara sarà aggiudicata, per i Lotti nn° 1 e 2, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 del  D. Lgs. 163/06 e s.m.i., sulla base delle sezioni di punteggio indicate al precedente articolo 5. 
Per il restante Lotto n° 3 la gara sarà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso, ex art. 82 del  D. Lgs. 163/06 e s.m.i.

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta sempre che sia stata ritenuta congrua e conveniente.

L’Azienda si riserva l’applicazione dell’art. 81 comma 3 D. Lgs. 163/06, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea all’oggetto del contratto.

I soggetti candidati rimangono impegnati per il solo fatto di aver presentato l’offerta, mentre l’Azienda appaltante è libera di non procedere all’aggiudicazione senza che i soggetti candidati in gara possano pretendere compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro.

Art. 8 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, di cui all’art. 34 comma 1 del D.Lgs. 163/06, in possesso dei requisiti di ordine generale e idoneità professionale, delle capacità tecnica, economica e finanziaria previste negli articoli 38, 39, 41 e 42 del D.Lgs. 163/06  e della Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 per attività inerenti l’oggetto della presente gara, di cui è detto nel seguito del presente Capitolato.

I soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lett. b), c), d), e) dovranno rispettare le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.

Sono, altresì, ammesse a partecipare alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, o consorziate, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06, nonché le imprese che intendono avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06. 
Si precisa che l’avvalimento è consentito, con le modalità e nei termini previsti dal citato art. 49 del D.Lgs. 163/06, per i soli requisiti di cui agli artt. 41 e 42 del D.Lgs. 163/06 (capacità tecnica ed economico-finanziaria). 
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art.38 comma 1, lettera m-quater del D.Lgs. 163/2006). Verranno esclusi altresì dalla gara i concorrenti per i quali sia accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, fatte salve le ipotesi di controllo ininfluenti sulla formulazione dell’offerta secondo quanto previsto dall’art.38, comma 2, lettera b, del D.Lgs. 163/2006.
Art. 9 – MODALITA’ ACQUISIZIONE ATTI DI GARA 

Gli atti relativi alla gara potranno essere visionati o ritirati, tutti i giorni lavorativi (escluso il sabato) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, presso l’amministrazione aggiudicatrice, Azienda Sanitaria Provinciale - U.O. Gare e Contratti – Via D. Alighieri, 67 -  89900 – VIBO VALENTIA  tel. 0963-962601 fax 0963-962601..
Non è previsto l’invio per posta o a mezzo fax.
Gli atti di gara sono, altresì, disponibili gratuitamente sul sito aziendale www.aspvv.it – Albo Pretorio Online – Sez. Bandi e gare.
Eventuali informazioni complementari possono essere richieste, entro dieci giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta, all’U.O. Gare e Contratti ai numeri in intestazione.
Comunicazioni dovute ad eventuali precisazioni richieste dalle ditte, se ritenute d’interesse generale, saranno pubblicate sul predetto sito internet.
Art. 10 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA
Le ditte interessate dovranno far pervenire l'offerta, per mezzo del servizio delle Poste Italiane o di Agenzia di recapito autorizzato o direttamente, tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda sito in Via D. Alighieri, 67 – 89900 Vibo Valentia, entro e non oltre il termine stabilito per la  presentazione dell'offerta stessa fissato nel bando di gara.

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del plico da parte dell’Azienda, a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sul plico stesso.

L'invio dei plichi contenenti l'offerta rimane a totale rischio e spese delle offerenti, restando esclusa ogni e qualsivoglia responsabilità dell’Azienda in caso di mancato recapito o in caso di arrivo dopo il termine indicato.
I plichi pervenuti dopo il termine previsto saranno considerati come non pervenuti.
Le offerte dovranno pervenire a: AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA -  Ufficio Protocollo - Via D. Alighieri, 67 – 89900 Vibo Valentia, in plico chiuso, sigillato, nei modi previsti, sui lembi di chiusura e recante, sugli stessi, la sigla del Legale Rappresentante o Procuratore dell'impresa offerente (in caso di raggruppamento di imprese, del legale rappresentante o procuratore dell'impresa mandataria o designata come tale). 
Non è ammesso consegnare il plico ad uffici diversi da quello sopra indicato.

E’ altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano i plichi all’ufficio indicato, che ne rilascerà apposita ricevuta.
Sul plico dovranno essere indicati: la ragione sociale, l’indirizzo completo, il numero di telefono e fax dell'impresa (in caso di raggruppamento di imprese, dell'impresa mandataria o designata come tale), nonché la dicitura: "Offerta per la fornitura di apparecchi elettromedicali, strumenti ed attrezzature sanitarie – Linea progettuale 8.0 -”.RUP Dr. Domenico Dominelli.
La mancata presentazione dell'offerta entro i termini o senza l'osservanza delle modalità di presentazione di cui al precedente comma determina l'esclusione dell’impresa dalla gara.

Il plico contenitore dell’offerta deve contenere tre ulteriori buste, predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la dicitura:

a) “Busta A – Documentazione amministrativa”. 

b) “Busta B - Documentazione tecnica”
c) “Busta C - Offerta economica”.

La presentazione del plico e delle buste-plichi A, B e C senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.

Tutta la documentazione costituente l'offerta deve essere redatta, a pena di esclusione dalla gara, in lingua italiana. 
BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A, dovrà contenere esclusivamente la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e delle capacità tecniche ed economico-finanziarie, nonché l’assenza di condizioni ostative alla partecipazione alla gara e precisamente:

1. Domanda di partecipazione alla gara completa di dichiarazione Ex DPR 445/2000, in carta  legale      (predisposta anche mediante la compilazione del Modulo ALLEGATO A), resa dal  Legale Rappresentante con le forme di cui al predetto DPR che attesti quanto dettagliatamente indicato nel modulo allegato, parte integrante della documentazione di gara. Nel caso di R.T.I., l’allegato A dovrà essere presentato da ciascuna delle ditte associate.

2. Documento probante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio, pari al 2% dell'importo a base di gara relativo al lotto per il quale il concorrente presenta offerta, come previsto dall’art. 75 del D.Lgs 163/06 mediante deposito cauzionale o fideiussione (bancaria o assicurativa).
Tale deposito cauzionale è destinato a coprire l'eventuale danno derivante dalla mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolato automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo da parte dell'aggiudicatario.

La garanzia dovrà prevedere espressamente:

· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

· una validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione dell'offerta;

· l'impegno del fideiussore a rinnovare la garanzia per pari periodo, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

· L'impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia definitiva fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del citato D.Lgs. 163/06, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
Il deposito cauzionale di cui sopra, in caso di raggruppamento di imprese, è presentato dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento. 

In caso di possesso di certificazione ISO 9000, l’importo può essere ridotto del 50%; la ditta dovrà, in tale caso, produrre dichiarazione attestante il possesso della conformità alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, e  copie fotostatiche di documenti e/o atti comprovanti il suo possesso. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese (da costituire o già costituito), la dichiarazione va resa da parte della mandataria.

3.   copia del versamento (o della E-mail di conferma) quale contribuzione, se dovuta in relazione ai  lotti cui si partecipa, a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (AVCP), in attuazione dell’art. 1 ca 65 e 67 della Legge 266/2006 e della deliberazione dell’AVCP n° 44773 del 15.02.2010. Il versamento va effettuato con le modalità indicate sul sito della predetta Autorità.          
 
Nel caso di RTI il versamento è unico e va effettuato dal capogruppo.

La causale del versamento deve riportare esclusivamente:
· il codice fiscale del partecipante;

· il codice CIG relativo al/i lotto/i oggetto dell’offerta. 

4.  Copia del Presente  Capitolato Speciale di appalto sottoscritto per accettazione in ogni facciata. In caso di R.T.I. la firma dovrà essere apposta dai Legali rappresentati di tutte le Aziende associate.

Detti documenti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa e sigillata, secondo le disposizioni sopra menzionate. Detta busta, contrassegnata con la lettera “A”, recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dici​tura "Documentazione amministrativa", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste B e C) nel plico principale di cui sopra. Nessun altro documento dovrà essere inserito in questa busta.
5. DOCUMENTI  EVENTUALI
· Eventuali procure speciali e cioè riguardanti lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, nel caso in cui l’offerta economica sia sottoscritta da un procuratore.

· Eventuali dichiarazioni inerenti l’appalto (p.es. possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale ai sensi delle norme della serie UNI EN ISO 9001:2000 che, nel caso, deve essere dimostrata allegando copia della certificazione).

Tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere rese nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del citato D.P.R., ed essere sottoscritte, con le modalità dell’art. 38 del predetto D.P.R., dal Legale Rappresentante o dal Procuratore, ed accompagnate dalla copia di un documento di riconoscimento del sottoscrivente in corso di validità 

In caso di imprese raggruppate, le suddette dichiarazioni dovranno essere rese dai Legali Rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento.

In aggiunta alla documentazione sopraelencata: 

· In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.

· In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del  D.Lgs.163/06.
L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà, a pena di esclusione, concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Le Ditte che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. non possono partecipare all’appalto (art. 34, comma 2)    
Detti documenti andranno inseriti in una busta, chiusa, con le modalità già indicate, e contrassegnata con la lettera "A" recante all'esterno la dicitura "documentazione amministrativa”. Tale busta, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle altre buste B e C) nel plico principale di cui sopra.

BUSTA B) – DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta concorrente dovrà presentare :

- Copia dell’offerta economica senza prezzi relativa ai lotti cui si concorre;

- Documentazione tecnica illustrativa  inerente il lotto e/o i lotti cui intende concorrere. Tale documentazione dovrà essere firmata in calce dal Legale Rappresentante dell'impresa o dal Procuratore ovvero, in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, dal Mandatario.

La presentazione della suddetta documentazione è nell’interesse del concorrente, in quanto, alla stregua del criterio di aggiudicazione prescelto, la stessa è necessaria ed indispensabile per accertare la corrispondenza dell’offerta presentata alle caratteristiche e requisiti richiesti a questa Amministrazione ed a valutarne la qualità, ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti.

La documentazione presentata deve essere esaustiva e sufficiente, pertanto la Ditta concorrente non avrà nulla da eccepire qualora, per insufficienza della documentazione illustrativa presentata, la propria offerta non venga valutata dalla Commissione Tecnica, ovvero non raggiunga il punteggio minimo sufficiente per essere ammessa allo scrutinio dell’offerta economica.

Tutta la documentazione tecnica dovrà essere numerata e la ditta dovrà allegare, alla stessa,  un elenco riepilogativo di quanto presentato.

Tutti i documenti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”,  recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica ", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A e C) nel plico principale di cui sopra.
BUSTA C) - OFFERTA ECONOMICA

All’interno della busta C dovranno esserci  tante buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, quanti sono i lotti cui si concorre. 

All’esterno di ogni singola busta dovrà essere apposta la seguente dicitura “Offerta Economica LOTTO N°…….

Ciascuna offerta economica redatta su carta resa legale mediante l’opposizione di una o più marche per un valore complessivo di € 14,62 ogni 4 fogli usati, in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore deve indicare:

· Il prezzo complessivo offerto rispetto all’importo a base di gara relativo al lotto, nonché i prezzi relativi ad ogni voce che compone il lotto medesimo; 

Il concorrente dovrà altresì indicare che l'offerta economica presentata avrà validità di gg. 180 dalla data di scadenza di presentazione dell'offerta.
I prezzi, escluso IVA della quale va precisata l’aliquota vigente, dovranno essere scritti in cifre (Euro con due cifre decimali) ed in lettere. 
Nel caso di discordanza, sarà preso in considerazione quello più favorevole per l’Amministrazione.
Le cifre riguardanti l'offerta economica, a pena di esclusione dalla gara, non devono recare correzioni.

Non saranno prese  in considerazione le offerte pari o in aumento rispetto alla base d’asta.
L’offerta deve essere formulata per tutte le attrezzature che compongono il lotto, accessori e quanto richiesto. pena l’esclusione per offerta incompleta.
Il prezzo di offerta si intende per fornitura, resa conformemente a quanto prescritto dal  presente Capitolato, franca di ogni rischio e spesa e di ogni tassa ed imposta, presente e futura, restando a carico dell’Amministrazione appaltante la sola I.V.A.

L’impresa nel formulare la propria offerta deve tenere conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni del lavoro, di previdenza ed assistenza in base alla normativa vigente.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, l'offerta dovrà essere sottoscritta dal Mandatario a cui i Mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale;

in caso di Raggruppamento di Imprese non ancora costituito l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.
In entrambi i casi suddetti (raggruppamento già costituito/raggruppamento ancora da costituire) dovranno, altresì, essere specificate le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.
Qualora l’offerta sia fatta da persona munita di procura, questa deve essere speciale e cioè riguar​dare lo specifico appalto o, in genere, tutti gli appalti per forniture o servizi delle Amministrazioni Pubbliche, e deve essere allegata pena l’esclusione alla documentazione amministrativa di gara in originale o in copia conforme. 

La procura generale, cioè per tutti gli atti in genere che interessano il rappresentato, non è titolo sufficiente per presentare offerte nelle pubbliche gare. La procura può altresì risultare dal verbale del consiglio di amministrazione in originale o copia conforme o da certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (in originale o copia conforme). 

Qualora l’offerta non sia in regola con la legge sul bollo e ciò nel caso in cui l’imposta non sia stata assolta o sia stata assolta in misura insufficiente, l’offerente sarà invitato alla regolarizzazione.
L'offerta/e, redatta/e come sopra indicato, deve/ono essere chiusa/e in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi. Nessun altro documento al di fuori dell'offerta/e deve/ono essere inserito nella busta.  Tale busta, contrassegnata con la lettera "C"  e recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dicitura "Offerta economica”, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle buste A e B) nel plico principale di cui sopra.
Ai sensi dell’art. 46 del D.lgs 163/2006 e smi, la Stazione Appaltante si riserva la possibilità, se ritenuto necessario, d’invitare i concorrenti ad integrare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti o dichiarazioni presentati.

Art. 11 – RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE

Nel caso di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, già costituite o da costituire, alle condizioni e modalità precisate dall'art. 37 e, per quanto applicabile, dall’art. 118 del D. Lgs. n. 163/06 e s.m.i.), ammesse a partecipare alla gara:

· la dichiarazione sui requisiti di idoneità professionale (art. 38 e  39 d.lgs. 163/06) dovrà essere resa dai legali rappresentanti delle imprese partecipanti al raggruppamento; in caso di consorzi la dichiarazione dovrà essere resa dal consorzio e da ciascuna consorziata che eseguirà la fornitura, in caso di aggiudicazione dell’appalto.
· la dichiarazione circa i propri requisiti oggettivi di idoneità economica-finanziaria (art. 41 D.Lgs. 163/06) e tecnica-professionale (art. 42 D.Lgs. 163/06) da ciascun soggetto in forma separata al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel suo insieme.

· il deposito cauzionale provvisorio deve essere presentato, in caso di R.T.I. già costituito, dalla mandataria in nome e per conto di tutte le mandanti partecipanti al raggruppamento ed essere intestato alla medesima; in caso di R.T.I. da costituire, di una delle imprese raggruppande ed essere intestato a tutte le imprese del costituendo raggruppamento; in caso di consorzio  dallo stesso. 
· la dichiarazione sul possesso di certificazione ISO 9000, ai soli fini della riduzione del 50% dell’importo della cauzione, va resa da parte della mandataria.
Gli operatori economici che parteciperanno quali soggetti parte di un concorrente costituito in forma congiunta (raggruppamento/consorzio sia esso costituito o da costituire), potranno cumulare i propri requisiti oggettivi di idoneità economica - finanziaria e di idoneità tecnica - professionale per il raggiungimento dei livelli minimi di capacità  richiesti che dovranno corrispondere alle quote di partecipazione al raggruppamento.
Il possesso di requisiti di qualità dovrà essere dimostrato da mandanti e mandatarie, dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.

La documentazione tecnica indicata nel presente capitolato  dovrà essere firmata in calce dal mandatario.

L'offerta economica e la documentazione tecnica dovranno essere sottoscritte, in caso di raggruppamento di imprese già costituito, dal mandatario a cui i mandanti hanno conferito il mandato collettivo speciale, in caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito, dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento.
In caso di consorzio dovrà essere sottoscritta dal consorzio e dalle consorziate che eseguiranno la fornitura in caso di aggiudicazione.
L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Azienda di tutte le imprese raggruppate o consorziate.

In caso di raggruppamento di imprese già costituito, dovrà essere presentato atto costitutivo redatto nelle forme di legge e contenente le disposizioni previste dalla norma richiamata.

In caso di raggruppamento di imprese non ancora costituito le imprese dovranno indicare l’operatore economico a cui, in caso di aggiudicazione della gara, conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza come mandatario atto a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti ed impegno a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del  D.Lgs.163/06.

In caso di raggruppamento dovranno essere specificate, nella documentazione amministrativa contenuta nella Busta “A”, pena esclusione, le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese.
L'impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorrere con altri raggruppamenti o singolarmente. 

E’ vietata, altresì, l’associazione in partecipazione nonché qualsiasi modifica alla composizione del RTI rispetto a quella presentata in sede di gara, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 51 e 116 del Decreto citato.

Art. 12 – AVVALIMENTO (modalità e documenti da produrre)
Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisisti di un altro soggetto. Ciò ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e nel totale rispetto di tutto quanto previsto da detta normativa.
Il concorrente può avvalersi soltanto di una impresa ausiliaria per la fornitura in gara.

Il concorrente che si avvale di questo istituto deve inserire nella busta “A” contenente tutta la documentazione di gara, insieme alla documentazione medesima, tutto quanto previsto dal predetto art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni.

Facendo riferimento all’art. 49 punto 7 del D.Lgs. 12.04.2006 n°163 e successive modificazioni e integrazioni, l’Azienda stabilisce, in relazione alla natura dell’appalto, che l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato dal concorrente per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti diversi da quelli di carattere economico finanziario.

In particolare l’istituto dell’avvalimento non può essere utilizzato per soddisfare la richiesta di: requisiti generali, requisiti di idoneità professionali, requisiti di garanzia della qualità, requisito di aver versato la cauzione provvisoria, requisiti in ordine alle specifiche condizioni di esecuzione del contratto definiti nel capitolato.

E’ fatto divieto all’ausiliario di partecipare alla gara, sia a titolo individuale, sia in altro vincolo di partecipazione plurima oltre a quello contratto con il “richiedente” (sia esso il raggruppamento temporaneo, il consorzio, rapporto di subappalto, etc.).

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido verso la Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa concorrente si applicano anche nei confronti dell’ausiliaria.

Art. 13 – SUBAPPALTO
E' vietato alla Ditta di dare in subappalto l'esecuzione di tutto o di parte della fornitura oggetto del contratto al di fuori delle condizioni stabilite dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

Art. 14 - CELEBRAZIONE DELLA GARA

La gara sarà celebrata da un’Autorità di gara e si articolerà in tre distinte fasi.
PRIMA FASE (pubblica) - ammissione dei concorrenti:
Nel giorno, nel luogo e nell’ora indicati nel bando di gara, in seduta pubblica, alla presenza di eventuali concorrenti, l’Autorità che presiede la gara, procederà, al fine della ammissione dei concorrenti alla gara, come segue:

· verifica che tutti i plichi siano pervenuti entro il termine ultimo indicato nel bando di gara e che siano stati predisposti conformemente alle prescrizioni del presente Capitolato; 

· apertura dei plichi sigillati e verifica la presenza all’interno delle tre buste “A”, “B” e “C” e che le stesse siano integre e predisposte conformemente alla prescrizioni del presente Capitolato;

· apertura della busta “A” (Documentazione amministrativa), dei plichi ammessi, e verifica i documenti richiesti dal presente Capitolato per il possesso dei requisiti di ordine generale e professionali, finanziari economici e tecnici.

· Apertura della busta B ai soli fini della verifica della corrispondenza del contenuto rispetto a quanto previsto dal presente Capitolato.

In tale fase si procederà all’esclusione nelle seguenti ipotesi:

· offerte pervenute in ritardo;
· offerte contenute in buste  (esterne o interne) non sigillate sui lembi di chiusura;
· omessa o incompleta presentazione dei documenti o delle dichiarazioni richieste, tranne che non siano sanabili in sede di gara.

Il Presidente di Gara, a seguito delle verifiche di cui sopra, procederà a dichiarare le imprese ammesse alla successiva fase di gara e le eventuali imprese escluse dichiarandone le motivazioni.

Nel caso di concorrenti in situazione di controllo, si verificherà che tali concorrenti abbiano corredato la dichiarazione, in separata busta chiusa, con i documenti previsti dall’art. 38, co.2, lettera b) del D.Lgs 163/2006 e smi, utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.
Al termine di tali operazioni la seduta di gara sarà sospesa ed aggiornata a data successiva e le buste contenenti la documentazione tecnica, opportunamente risigillate saranno inviate all’apposta Commissione tecnica incaricata per la valutazione della stessa.

Le buste contenenti le offerte economiche rimarranno sigillate e consegnate al Presidente di Gara affinché le custodisca intatte fino alla seduta prevista per l’aggiudicazione.
SECONDA FASE esame e valutazione dell’offerta:

La  “Commissione tecnica”, all’uopo individuata dal Commissario Straordinario, procederà in seduta riservata all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera “B”.

La stessa commissione procederà alla verifica della completezza e sufficienza della documentazione presentata ai fini dell’esame e valutazione qualitativa delle offerte.

Le caratteristiche tecniche di cui ai lotti di gara sono da considerarsi requisiti minimi, fatto salvo per comprovate soluzioni funzionalmente equivalenti dal punto di vista clinico ai sensi del D.Lgs 163/2006.

Qualora la documentazione tecnica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle caratteristiche tecnico-qualitative delle offerte, la Commissione, potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti, ivi compresi campioni, assegnando un termine perentorio di presentazione alla Ditta concorrente. La mancata e/o incompleta presentazione dei chiarimenti richiesti, ovvero la indisponibilità ad effettuare la prova pratica ricade sul concorrente e comporterà l’incompleta valutazione dell’offerta e, nel caso dei Lotti nn° 1 e 2, l’impossibilità di determinare il punteggio complessivo da attribuire alla stessa. Non è consentito integrare la documentazione già presentata. Nel caso in cui siano stati acquisiti chiarimenti, la Commissione, ai fini dell’attribuzione del punteggio, valuterà i dati relativi sulla base di apprezzamenti di discrezionalità tecnica improntati, comunque, a principi di equità ed imparzialità.
La Commissione tecnica, se ritenuto necessario ai fini della valutazione,  potrà  richiedere alle ditte offerenti la disponibilità ad effettuare una prova pratica, secondo i termini e le modalità che verranno indicati dalla stessa Commissione.

Esaminate le offerte, la Commissione Tecnica attribuirà, per i Lotti nn° 1 e 2, il punteggio per la qualità secondo i criteri già descritti e il parere di conformità per il restante Lotto. Delle suddette operazioni sarà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione, sarà trasmesso al Presidente di Gara per la fase successiva.
Non saranno ammesse allo scrutinio delle offerte economiche, relativamente ai Lotti nn° 1 e 2, le Ditte le cui offerte tecniche non abbiano raggiunto il punteggio qualità minimo previsto all’art. 5 del presente Capitolato (punti 40) e, per i rimanenti Lotti, le Ditte i cui prodotti saranno dichiarati non conformi alle caratteristiche tecniche richieste.
Le sedute della commissione sono valide con la presenza di tutti i componenti (salvo che si tratti di esperire attività preparatorie, istruttorie o strumentali che possano essere delegate ai singoli componenti o gruppi di lavoro).
TERZA FASE(pubblica)  aggiudicazione provvisoria dell’appalto:

Ultimati i lavori della Commissione tecnica, nell’ora e nel giorno che saranno comunicati alle Ditte partecipanti, esclusivamente sul sito aziendale www.aspvv.it – Sezione Bandi e Gare, almeno 5 giorni prima,  il Presidente di gara, procederà in seduta pubblica:

· alla lettura delle valutazioni e conclusioni alle quali è pervenuta la Commissione tecnica;
· all’esclusione delle offerte che non hanno raggiunto il punteggio minimo previsto nella valutazione dell’offerta tecnica relativa ai  Lotti nn° 1 e 2,  ed a quelle dichiarate non conformi per il restante Lotto.
Procederà quindi all’apertura delle offerte economiche delle Ditte ammesse ed alla conseguente aggiudicazione provvisoria secondo i criteri stabiliti dal presente Capitolato, salvo esclusione per offerta anormalmente bassa secondo quanto previsto dall’art. 86 e seguenti del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.,  e salvo gli esiti derivanti da eventuali controlli  in ordine a quanto dichiarato in sede di gara e da quanto previsto dalla normativa vigente in materia.
Non saranno ammesse allo scrutinio le offerte, superiori all’importo stabilito come base d’asta, incomplete, parziali, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri. 

Nel caso che due o più offerte ammesse abbiano ottenuto lo stesso punteggio complessivo, ma siano diversi i punteggi parziali, verrà dichiarato aggiudicatario l’offerente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più offerenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per l’offerta economica che per la parte tecnica, si procederà a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827 a richiedere il miglioramento delle offerte, ovvero, qualora i soggetti candidati non siano presenti, o se presenti non vogliono migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offerta il Legale Rappresentante o chi è munito di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge. Le offerte migliorative non possono essere condizionate.

Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.
Art. 15 - SVINCOLO DALL’OFFERTA

Ciascun offerente avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta mediante comunicazione con lettera raccomandata, indirizzata ad Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia - U.O. Gare e Contratti Via D. Alighieri, 67 – 80900 Vibo Valentia - una volta decorsi 180 gg. dalla data di celebrazione della gara, qualora nel frattempo non sia intervenuta l’aggiudicazione.
Art. 16 -  ESCLUSIONE DALLA GARA
Saranno esclusi dalla gara le offerenti che si trovino nelle condizioni di esclusione previste nel presente Capitolato e dalle normative vigenti.
Art. 17 - ALTRE INDICAZIONI

a) Per partecipare alla gara non è richiesta la presentazione di alcun altro documento o dichiarazione non prescritti nel presente Capitolato.
b) In conformità al disposto dell’art. 46 del D. Lgs. 163/06, le Ditte concorrenti potranno essere invitate a fornire tutti i necessari chiarimenti ed integrazioni esplicative  in merito alle dichiarazioni e documentazioni presentate.

c) L’Amministrazione si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove ne ricorra la necessità, la riapertura della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni di essa, nonché la revoca della gara stessa senza doverne dare giustificazione alcuna.
d) Nessun compenso spetta alle offerenti, anche se non aggiudicatarie, per lo studio e la predisposizione e consegna delle offerte.
Art. 18  EFFETTI DELL'AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata con provvedimento amministrativo della Direzione Aziendale e diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti.

In particolare l’Azienda appaltante dovrà :

· Accertare, se ritenuto necessario, quanto dichiarato dalla ditta in sede di gara, in ordine alla capacità economico-finanziaria e capacità tecnica. 
· Acquisire certificato DURC ai sensi della Legge 183/2011 e s.m.i che attesti la regolarità contributiva previdenziale ed assicurativa a favore dei dipendenti; di cui all'articolo 2, del Decreto Legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con Legge 22 novembre 2002 n. 266 e di cui all’art. 3 comma 8 del Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n. 494 e s.m.i.;
· Acquisire certificato del casellario giudiziale;
· Acquisire Certificato rilasciato dalla CCIAA competente o dichiarazione sostitutiva della stessa, al fine di richiedere l’informazione/comunicazione  antimafia, ove prevista;
· Acquisire, ove ritenuta,  Cauzione definitiva secondo quanto previsto dal D.lgs 163/2006 e smi;

· Acquisire i dati relativi alla Tracciabilità dei flussi finanziari; 

· Acquisire ulteriore ed eventuale documentazione ritenuta necessaria.
Qualora dagli accertamenti risultasse l’esistenza di una delle cause ostative previste dalla legge, o la documentazione  non fosse ritenuta idonea l’Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione salva ripetizione degli eventuali ulteriori danni e alle segnalazioni previste dalla normativa vigente . 

L'aggiudicazione è immediatamente vincolante per l'aggiudicatario, mentre per l'Azienda lo sarà solo dopo che, verificati i prescritti requisiti, il provvedimento dell'organo deliberante sarà divenuto esecutivo a termini di legge.

Nessun interesse o risarcimento a qualsiasi titolo sarà dovuto sia per i depositi provvisori che per quello definitivo.
ART. 19 - REQUISITI DI CONFORMITA’___________________________________________

Tutte le attrezzature fornite, a pena di risoluzione del contratto, dovranno possedere le marcature CE previste dalla Direttive Comunitarie vigenti, nonché da tutte le normative vigenti in materia. Il Fornitore, quindi,  dovrà garantire la conformità alle norme vigenti ed alle disposizioni internazionali riconosciute per quanto attiene alla produzione, alla importazione ed all’immissione in commercio e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i prodotti stessi nonché i componenti delle apparecchiature e le modalità di impiego delle stesse ai fini della sicurezza degli utilizzatori.

ART. 20 - CONSEGNA ED INSTALLAZIONE________________________________________: 

Le apparecchiature dovranno essere consegnate nella versione corrispondente all’offerta, corredata di tutti gli accessori, cavi, connettori, SW e quant’altro necessario per il corretto e sicuro funzionamento in relazione alla destinazione d’uso, con una dotazione minima di eventuali consumabili.

Le consegne e le installazioni devono essere effettuate, non oltre il termine massimo di gg. 30 (trenta) lineari e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine, presso il/i luogo/hi che verranno indicato/i nell’ordine stesso.
    Tutte le attrezzature consegnate DEVONO:
· essere nuove di fabbrica, costruite utilizzando parti nuove e devono includere tutti i prerequisiti previsti per il loro corretto funzionamento. 

· essere accompagnate dai propri manuali d'uso e di manutenzione e dai manuali tecnici (preferibilmente su supporto informatico) con annessi schemi elettrici ed elettronici, che dovranno essere forniti in lingua italiana ovvero, se non disponibili nella lingua richiesta, in traduzione letterale sottoscritta dal Fornitore a garanzia di corrispondenza al testo originale e completezza dei dati contenuti.

ART. 21 - COLLAUDO DELLA FORNITURA__- PAGAMENTO -
Il Fornitore si obbliga con la fornitura delle Apparecchiature richieste, alla consegna ed installazione delle stesse  pronte per la messa in servizio, nonché al relativo collaudo entro gg. 10 dalla data di consegna, salvo il caso di ben motivate esigenze, da concordare con i Responsabili delle Strutture Destinatarie.
In fase di collaudo le apparecchiature saranno soggette ad una serie di  controlli tecnico-amministrativi e di seguito se ne evidenziano i principali:

· Verifica di conformità dell’apparecchiatura/e, dei loro accessori, materiali di consumo all’ordine di acquisto;

· Verifica del corretto funzionamento delle apparecchiature fornite;

· Verifica della presenza, per ogni dispositivo medico, della dichiarazione di conformità CE riferibile alla tipologia, marca, modello e n. matricola e/o n. serie dell’apparecchiatura oggetto del controllo, e relativa presenza sulla stessa della marcatura CE;

· Verifica dell’avvenuta formazione del personale utilizzatore delle apparecchiature fornite;

· Verifica della presenza, per ogni dispositivo medico, dei manuali d’uso in lingua italiana;

Il regolare collaudo, tuttavia, non esonera il Fornitore da responsabilità per difetti e/o imperfezioni occulte o che, comunque, non siano emersi al momento dl collaudo, per tutta la durata della garanzia che decorrerà dal giorno successivo alla data del collaudo.

 Il superamento del collaudo sarà legato al buon esito di tutti i controlli sopracitati.

L’esito favorevole del collaudo darà luogo allo svincolo della cauzione all’uopo costituita.

Ultimate le operazioni di collaudo, Il Dirigente  che ne ha curato le operazioni dovrà  inoltrare all’U.O. Gare e Contratti,  tempestivamente e, comunque, non oltre il termine di gg. 5 (CINQUE) dall’esecuzione dello stesso, la relativa documentazione.

 PAGAMENTO;

 la suddetta documentazione è necessaria per la liquidazione e per il  pagamento delle fatture emesse che avverrà entro i termini previsti dalla normativa vigente, decorrenti dalla data del collaudo.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automaticamente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. l’impresa aggiudicataria dovrà comunicare il numero del conto corrente unico sul quale l’A.S.P. dovrà fare confluire i pagamenti riguardanti il presente appalto. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati
ART. 22 - INADEMPIENZE CONTRATTUALI__________________________________________

Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

1 - MANCATA CONSEGNA: 

nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela;

 2 - RITARDATA CONSEGNA E/O COLLAUDO: 

nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna e nel collaudo. In tali ipotesi l’ASP applicherà una penale pari all’2% del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato, per ogni mese, ovvero frazione di mese superiore a gg. 15, di ritardo maturato;    

3 - MANCATO RISCONTRO DI CONFORMITÀ: 

il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, espresse dalla scheda tecnica di gara, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta.

 4 - COLLAUDO NEGATIVO DI MATERIALE RITENUTO CONFORME secondo quanto indicato al punto che precede: 

nell’ipotesi che il collaudo non dia esito favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire il materiale rifiutato, entro il termine di g. 30 (trenta) dalla relativa comunicazione.

La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.
ART. 23 - VALIDITA' DEI PREZZI___________________________________________________
I prezzi di acquisto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata della fornitura (dall’offerta al pagamento a seguito di collaudo), anche se intervengono variazioni nei costi della materia prima,della mano d'opera e di ogni altro elemento  di produzione.
Art. 24- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, si fa presente che i dati forniti dalle ditte in occasione della partecipazione alla gara di cui al presente bando saranno raccolti presso l‘ASP di Vibo Valentia per le finalità di gestione della gara e, per quanto riguarda l‘aggiudicatario, saranno trattenuti anche successivamente all‘eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio.

ART. 25 – CESSIONE DEI CREDITI___________________________________________________

i crediti derivanti dal presente appalto non possono essere ceduti a terzi senza la preventiva autorizzazione dell'Azienda. 

In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all'Azienda  copia legale dell'atto di cessione. La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell'Azienda rende inefficace il contratto di cessione nei confronti dell'Azienda medesima.

ART. 26 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO_________________________________
E' fatto divieto alla Ditta di cedere a terzi, in tutto o in parte, l'oggetto del contratto, pena la risoluzione dello stesso, la perdita del deposito cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

Art. 27 - SALVAGUARDIE
L’A.S.P. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non dare luogo alla aggiudicazione, qualora venga meno l’interesse pubblico alla realizzazione dell’appalto, o qualora nessuna delle offerte risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D.Lgs. 163/06, senza che le imprese possano avanzare alcuna pretesa di qualsivoglia natura.

 Nessun rimborso è dovuto alle imprese concorrenti per la partecipazione alla presente procedura di gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione.
Art. 28 - DISPOSIZIONE DI RINVIO

Per quant'altro non previsto nel presente capitolato, si rinvia a quanto previsto dal  D. Lgs. 163/06 e s.m.i., dalle normative nazionali e regionali applicabili e dalle norme del Codice Civile che disciplinano la materia e dalla vigente normativa sui contratti della Pubblica Amministrazione. 

Ove esistessero negli atti di gara (disciplinare e capitolato d’oneri), norme in contrasto con tale D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni e integrazioni, prevarrà quanto da esso previsto.
Art. 29 – FORO COMPETENTE

Le controversie che dovessero insorgere in sede di esecuzione della fornitura non potranno mai in alcun modo avere effetto interruttivo o sospensivo sulla stessa.

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Azienda e l’Impresa in ordine all’esecuzione del contratto di relativo al presente appalto, resta competente, esclusivamente, il Foro di  Vibo Valentia.

Art. 30 – INFORMAZIONI  - CHIARIMENTI - COMUNICAZIONI
Per ogni informazione o chiarimento di carattere amministrativo in ordine alla presente gara, la ditta potrà rivolgersi all’ A.S.P. di Vibo Valentia - U.O. Gare e Contratti - Via Dante Alighieri, 67 – 89900 Vibo Valentia che dovrà essere trasmessa in uno dei seguenti modi:

- Tramite Servizio Postale,

- A mezzo Fax;

- Tramite Posta Elettronica
Per le richieste di chiarimenti di carattere generale, L’ASP provvederà a pubblicare sul proprio sito internet www.aspvv.it ( Albopretorio Online – Sez. Bandi e Gare) le relative risposte.

N.B. LE COMUNICAZIONI DI CARATTERE GENERALE, COMPRESE LE CONVOCAZIONI PER LE SEDUTE PUBBLICHE DI GARA, SARANNO ESCLUSIVAMENTE PUBBLICATE  SUL SITO WEB DELL’ASP SOPRA INDICATO.

	
	


Responsabile del procedimento

Ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90, il responsabile del procedimento è il Dott. Domenico Dominelli tel/fax 0963/962601 – E-mail dominelli@asl8vv.it.

****************************

DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 Cod. Civ., il sottoscritto, Legale rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale.

Data ____________________                                           Timbro e Firma _________________________________
– Capitolato Speciale d’appalto – Per Accettazione_________ ________________________                           
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